BONIFATI: a PALAZZO del CAPO PRESENTAZIONE del LIBRO di sr. Gabriella Arcangeli, LE ORIGINI DEL COSMO E DELL’UOMO – Scienza e fede nell’Insegnamento della Religione cattolica nella scuola superiore

   Nell’ambito delle iniziative promosse dall’associazione Universitas Vivariensis , che si occupa di promuovere eventi culturali in Calabria, lunedì 26 ottobre, alle ore 17, nella splendida cornice di Palazzo del Capo, messa gentilmente a disposizione dal sindaco di Bonifati, dott. Antonio Goffredi, si è svolta la presentazione del libro di sr. Gabriella Arcangeli, “Le origini del cosmo e dell’uomo – Scienza e fede nell’Insegnamento della Religione cattolica nella scuola superiore”, Ed. Progetto 2000, Cosenza 2009.

   Erano presenti il sindaco di Bonifati e quello di Sangineto, prof. Gaetano Marinelli, il preside emerito dei licei di Belvedere, prof. Giorgio Franco, il docente di filosofia (negli stessi licei), prof. Franco Errico, l’architetto Albamaria Frontino e il dott. Demetrio Guzzardi, titolari da 25 anni dell’Editoriale Progetto 2000 e promotori dell’associazione Universitas Vivariensis, alcuni docenti di varie discipline ed altri amici.

  Dopo il saluto del sindaco, dr. Antonio Goffredi, il coordinatore dott. Demetrio Guzzardi ha informato sull’apertura di un museo paleontologico in Sila, grazie ai ritrovamenti di interessanti reperti presso il lago Cecita e ha ricordato l’abate carmelitano Foscarini, la cui vicenda s’intreccia con quella di Galilei.

  Ha sottolineato che la pubblicazione del libro di Gabriella Arcangeli avviene in concomitanza con gli anniversari di quest’anno, di Galilei e Darwin; ha evidenziato il valore che la prefazione del prof. Facchini dà al testo, in quanto si tratta di un grande paleontologo, la cui competenza è riconosciuta in tutto il mondo, successore ideale di Teilhard de Chardin; ha ricordato che questo libro nasce dall’aggiornamento di una tesi di master presso l’Università Salesiana.

  Il preside emerito prof. Giorgio Franco ha affermato che il tema del libro è molto coinvolgente, in quanto ogni uomo è toccato e a volte angosciato dalle domande: chi sono? Da dove vengo? Dove vado? Ha evidenziato come una delle grandi pecche della scuola è quella di non far conoscere la Bibbia, che i nostri studenti continuano ad ignorare. Il preside ha rivolto a questo proposito un vibrante appello a leggere la Bibbia e a metterla a disposizione nelle stanze degli alberghi, come si fa in tutta Europa.

  Ha espresso il suo parere sul Protocollo dell’85 sull’IdR, nel quale avrebbe preferito l’inserimento di storia delle Religioni.

  Ha evidenziato come uno dei temi centrali della seconda metà del secolo scorso sia stato la necessità e il caso: gli eventi sono concatenati o esiste il caso? Anche in Italia dovremmo metterci in sintonia con i paesi del nord Europa, nei quali non esiste insegnamento di discipline scientifiche che non si riferisca alla religione, ad una dimensione etica. 

  Oggi si parla di crisi dello scientismo, del positivismo, non ci può essere infatti materia senza spirito, l’umanità non è semplice materialità, c’è qualcosa che ci trascende, che va oltre.

  L’autrice del testo che presentiamo sottolinea come la capacità di vedere il mondo con razionalità si fondi sul cristianesimo. 

  Ha preso poi la parola il prof. Franco Errico, docente di filosofia, affermando che il libro affronta numerose problematiche attuali, molto discusse e complesse, come il rapporto tra umanesimo e scienza, ragione e fede, creazione ed evoluzione, le pretese della scienza nei confronti dell’umanesimo, l’unità dei saperi, una reale interdisciplinarietà scolastica, l’etica…  

  A volte le discipline umanistiche sono considerate la cenerentola della cultura, quelle scientifico-tecniche come le uniche depositarie del sapere. L’uomo va capito nella sua integrità, evitando il riduzionismo. Qual è l’essenza dell’uomo? In realtà non è ancora stato esplicitato nella sua complessità e totalità. Kant ha riconosciuto la ragione astratta e concreta, il sentimento e il senso estetico. Piaget, parlando di psicologia e conoscenza, ha dato una visione complessiva dell’uomo; Morin parla di realismo complesso, come è la realtà dell’uomo e del mondo. Ogni sapere è prodotto, corrisponde ad una precisa esigenza interiore. La scienza come conoscenza risponde all’esigenza di aprirsi alla realtà circostante, altri aspetti dell’uomo pongono altri interrogativi, la teologia risponde secondo le esigenze della fede alle domande esistenziali dell’uomo e al suo vivere nel mondo. Tutte le discipline umanistiche, come sociologia, psicologia…, cercano di dare un senso all’esistenza dell’uomo. Il filosofo esistenzialista Abbagnano afferma che se l’uomo non si pone domande di senso, la sua vita non è degna di essere vissuta. I diversi saperi rispondono ad esigenze dell’uomo, offrendo risposte adeguate.

   L’organizzazione mondiale della sanità (OMS) afferma che ogni essere umano deve potersi sviluppare nella sua integralità bio-psichica: ciò comprende l’alimentazione, la motricità, la fantasia, la fede, l’arte, la cultura. A livello educativo si deve mirare alla formazione integrale della personalità umana, con una stretta interdisciplinarietà.

   A livello collettivo si richiede un processo analogo, l’obiettivo deve essere la formazione di tutti, va arricchito il bagaglio culturale, senza opposizioni. Occorre quindi una nuova alleanza tra tutti i campi della conoscenza, in quanto ogni sapere deriva da esigenze interiori dell’uomo, che deve essere oggetto e soggetto di un’educazione integrale e globale.

  Ha infine preso la parola l’autrice del libro, sr. Gabriella Arcangeli, dicendo che le tematiche affrontate nel testo rispondono ad un’esigenza molto concreta dei ragazzi che vanno facilmente e  presto in crisi, per la difficoltà di unificare le conoscenze scientifiche nel modo in cui vengono veicolate dalla scuola e dai libri di testo con le convinzioni della fede. Incontrando gli Idr di Foligno, una collega raccontava l’enorme difficoltà dei ragazzi musulmani a conciliare Darwin con i dati della loro fede. 

  Oggi possiamo affermare che le acquisizioni scientifiche di Galilei e Darwin, dopo tanti dibattiti, sono divenute patrimonio comune di credenti e non credenti. Tra teologia e scienza vi possono essere divergenze di venute, ma non incompatibilità, perché la fede coinvolge l’intera esistenza, è pienamente razionale. Husserl considerava una crisi della scienza aver decapitato la ragione, escludendo il problema del senso dell’esistenza ed invitava ad una riscossa della ragione, che comprenda anche la ricerca di Dio.

   Sappiamo come la rivoluzione scientifica sia avvenuta in un tempo d’intolleranza e persecuzione, per cui molti scienziati non sono stati accettati; oggi queste incomprensioni dovrebbero essere superate. Vi possono essere due atteggiamenti che non consentono il dialogo: un fondamentalismo religioso, che prende la Bibbia alla lettera, ormai superato, che permane però in ambienti protestanti USA o islamici integralisti, l’altro fondamentalismo scientifico, quando la scienza pretende di spiegare l’intera realtà, divenendo così una teoria filosofica. I casi di Galilei e Darwin sono stati riletti ideologicamente ed usati strumentalmente contro la Chiesa.

  La vera alternativa non è tra evoluzione e creazione, ma tra una visione di un mondo in evoluzione che risponde ad un disegno superiore e una visione di un mondo autosufficiènte che si crea e si trasforma casualmente. Una riflessione filosofica sull’evoluzione non è possibile in un contesto materialista. Un cosmo in evoluzione non è fatto solo di materia, ma di ordine, di leggi, di una direzione di ascesa verso una progressiva complessità, che raggiunge nel pensiero e nella vita cosciente il suo apice. Parlare di evoluzione significa credere in una storia significativa, la cui origine ed il cui fine vanno oltre la storia. Accanto alla materia c’è una componente che la supera, le idee, la mente, lo spirito, un progetto, il Creatore. Il materialismo non ha le categorie per capire l’evoluzione. Il significato etimologico del verbo evolvere allude allo svolgersi di un rotolo, la natura è un libro scritto da Dio come la Scrittura (come affermava Galilei). Il finalismo è un concetto filosofico, non scientifico, è stato negato dai neo darwinisti, in nome di una filosofia del caso, che elimina Dio. 

  Ci possiamo chiedere se sono iscritte nel nostro DNA, nella sfera biologica, la lotta per la  di vita, che può sfociare nell’egoismo, nell’odio, nella sopraffazione nei confronti dei più deboli; così per quanto riguarda la cooperazione e la solidarietà, che per molti studiosi sono state determinanti nello sviluppo umano, esse possono orientare all’altruismo e all’amore, all’integrazione tra i popoli.

   Possiamo chiederci cioè se l’uomo è solo un animale, condizionato dalle leggi della biologia, o un animale razionale, creato a immagine e somiglianza di Dio, destinato ad un fine trascendente. Può fare ciò che vuole o è un soggetto morale? Il futuro dell’umanità dipende da noi: un’etica personalista e dei valori porta ad improntare i rapporti sociali sull’altruismo e la collaborazione tra i popoli; un’etica relativista sulla violenza e la sopraffazione del più forte.

   Quando nell’evoluzione giungiamo all’uomo, dobbiamo evidenziare le sue capacità simboliche, già nell’homo sapiens sapiens è presente un’attività artistica. L’uomo non ha lasciato solo un’eredità biologica, ma culturale, che ha permesso un miglior adattamento all’ambiente. Il principio antropico sostiene che la coscienza umana dà senso all’evoluzione: l’uomo ha una dimensione spirituale, trascendente, che Teilhard chiama noosfera, la sfera cosciente, dello spirito, che sfugge alla scienza; si parla di discontinuità ontologica o trascendimento evolutivo.

   Teilhard de Chardin ha avuto il merito di leggere l’evoluzione in modo non materialistico, guardando avanti, all’uomo, allo spirito, per lui l’evoluzione culmina in Cristo, l’Uomo-Dio e il recupero di questa centralità è una risposta alla crisi dell’uomo moderno, che soffre per la perdita di centralità rispetto alle epoche che ci hanno preceduto.

   L’autrice ha ringraziato tutti i presenti, in particolare l’editore per il venticinquennale servizio alla Calabria, nell’ambito della produzione di libri e quindi di un servizio alla cultura e il preside Giorgio Franco, che fu l’unico a dare lezioni gratuite agli Idr, in vista della preparazione al concorso e ha ricordato anche il suo modo, simpatico e coinvolgente, d’invitare alla lettura i ragazzi.

  Si può notare dagli interventi come, pur non avendoli concordati in anticipo, vi sia stata una notevole convergenza di idee, di prospettive e di proposte di riflessione. Speriamo che questo possa avere un seguito, in quanto queste tematiche non possono essere ignorate in ambito ecclesiale e mi renderò disponibile per chi le volesse proporre, a livello di vicaria, o scolastico, o nell’ambito di incontri per i giovani.

                                                                              Sr. Gabriella Arcangeli
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